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RASSEGNA POLITICA 


Le dichiatazioni fatte alle Delega- 
zioni dal conte Kalnoki sui rapporti 
internazionali dell’ Anstria Ungheria 
sono considerate di grande importanza 
e quale riassunto del programma con- 
venuto a Sk'ernevize. 

L’ Austria-Ungheria smentisce qual- 
Siasi ulteriore mira di allargamenti 
territoriali verso il Sud e garantisce 
il consolidamento degli Stati balcanici. 
Lo accordo con la Russi dipeo- 
dente dalla stretta amicizia dei due 
imperi colla Germania. Il conte Kal- 
moky rile\ò essere inalterati e dure- 
vol: 1 rapporti di amicizia col regno 
d' Itali 


Si presagisce pro:simala conclusione 
di un trattato commerciale con la Gre- 
#ia, circostanza ‘di molto interesse per 
la politica commerciale del'impero, e 
si accentua con energia il diritto del- 
I’ Aostria di fronte al Governo turco 
girca ali’ allacciamento delle ferrovie 
transatiantiche. L'ultimo punto ove 
41 conte Kulnvky assicura prossima 
a risolversi coll’ Inghilterra la ver- 
tenza di Alessandria per le indernità 
dovute, indica il pieno accordo dei tre 
Governi imperiali e dell’Italia nel- 
l’ esigere la pronta soluzione di tale 
incidente della questione egiziana. 

Le dichiaraz.on1 del Ministro sono 
giudicate unanimemente con favore 
tanto della stampa ungherese quanto 


. dai giornali viennesi. 


Malgrado le smentite opposta alla 
notizia data dall’Indépendance Belge 
della mediazione dell'Inghilterra nel 
conflitto franco-chiaese, è ora accer- 
tato che tale mediazione venne non 
solo offerta dalia Ioghilterra, ma ac- 
Cettata altresì dalia Franci 

Lord Granville offarse formalmente 
alla Fraocia i buon: uffici del.’Inghil- 
terra per una med.azione. Quest’offarta 
Venne fatta per due volté: una pri- 
ma volta al cominciare del confi tto 
fratco-chinese; ma allora |’ offerta 
Venne categoricamente respinta dalla 
Francia perchè le condizioni che lord 


Granville proponeva noa erano accet- | 


tabili per essa. La seconda volta lord 
Granville propose la mediazione in- 
glese su basi nuove, molto più accet- 
tabili ed esprimenti l’ intenzione for- 
imale di dare a tale mediazione un 
carattere imperativo per la China, pen- 
sando lord Granville che solo in tal 
tnodo era lecito Bperare qualche cosa 
ualla corte di Pekino. 

A tale scopo vennero intavolati ne- 
gomati fra Parigì e Londra che per- 
misero che ua accordo fra i due Go- 
verni si stabilisse. 

L’ Inghilterra allora propose alla 
China 1 suoi buoni nffici, ma questa 
‘oppose prima delle gravi difficoltà, e 
finalmente un deciso rifiuto. 

D' altra parte il Governo francese 
aveva già dichiarato al Gabinetto 1n- 
giese che, in presenza dell’ attitedine 
poco conciliante della China, essa stava 
‘per inviare dei rinforzi sufficienti nel 
Mare Giallo per vincere la resistenza 
chinese. 3 

In tale stato trovasi ora la situa- 
zione. La mediazione non è defimti- 
vamente scariata, ma momentaneamen- 
te sospesa. 

Questo tentativo di mediazione ebbe 
‘per effetto di rendere molto benevola 
l’ attitadine del Governo inglese verso 
Ja Fiancia e molto tesa verso la. China. 

La stampa officiosa francese 81 di- 
mostra più che mai favorevole a ve- 


Dire a patti colla China, temendo che 
le grandi difficoltà che ora si debbano 
superare nell’ estremo Oriente possano 
rendere più fiacca l'azione della Fran- 
cia nella questione del Cungo e nella 
questione egiziana. 


Gli screzi nel Ministero 


Continuasi a parlare dei dissapori 
sorti nel Gabipetto e al ritiro di Fer- 
raciù, che ne sarebbe ia conseguenza, 

Veramente strano che s1 faccia tanto 
scalpore ‘ per quarto stampa il prof. 
Sbarbaro, mentre si tollerarono e si 
tollerano giornalucoli senza senso co- 
mune e senza grammatica, che vi 
pendono quotidianameate gli uomini 
più integri e benemeriti del paese, 
Bettano il fango sulle patrie istituzio- 
ni, seminaado I° odio fra le varie classe 
della cittadioacza, sono un perpetuo 
inc.tamento alla riballione, alla guerra 
civile. Se è vero che 1’ uomo non s'ia- 
dispettisce e s’inalbera mai così fia- 
rameote come quando è toccato nel suo 
puoto debole, uel suo lato difattoso, 
ci Sarebbe quasi da credere, vedendo 
tanta ira contro lo |Sbarbato, che il 
mattoide d’ingegoo abbia nei suoi sa- 
tirici articoli colpito nel segno. Ma la- 
sciando in disparte le considerazioni 
che un tai fatto ci suggerisce, non sarà 
senza interesse pei lettori il conoscere 
deltagl.atamente la storia delle an- 
nunziate dimissioni del Guardasigilli. 

G.à da gran tempo l'on. Magliani, 
l'on. Mancini ed altri erano staochi 
non tanto delle contumelie delio Sbar- 
baro quaato della condotta dell’ auto- 
rità giudiziaria a 800 riguardo, Il Ma- 
gliani soveate dichiarava che sebbene 
uomo di finanza 81 pregiava e si van- 
tava di saper tanto di legge da farsi 
forte di dimostrare che ogni numero 
delle Forche Caudine avrebbe a rigore 
di legalità meritato il sequestro. Il 
Mancini colla sua speciatissima com- 
petaoza in. materia non pensava nè 
pensa diverso. Ma per quanto si di- 
cesse 0 facesse non fa posì bili otte- 
ner nulla dai Guardasigilli. ì 

Quando sull: Forche apparve la di 
lai lettera diretta allo Svarbaro, Man- 
cinì e Magliani chiesero ail’on Depre- 
tis che si desse una qualche soddisfa- 
zione al loro giusto risentimento, Ma 
U Ferracciù non parve troppo disposto 
a secondarli. Il Guardasigilli - a sno 
AVVISO - non poteva nè doveva inter- 
venire nell'azione del Ministero pub- 
blico in fatto di stamps: ‘se 11 Procu- 
ratore dei R> negli sfoghi dello Sbar- 
baro non scorgeva offesa alla legge, 
egli non si sentiva di invitarlo ad atti 
di repressione. Allora si ricorse ai 80- 
lit mezzi per girare la posizione non 
potendo assaliria di fronte. Sa 11 Ma- 
gistrato in R>ma si disse - male 1a- 
tende e peggio compie il proprio dovere; 
S® fa prova di-fiacchezza e di accidia, 
nulia è più facile che provocare uo 
movimento di personale, chiamando 
alia capitale chi voglia e sappia porre 
freno all’indecente licenza in omaggio 
alla onesta libertà. Pare che all'uopo 
S'indicasse un nome eccellente che qui 
noa accade riferire: ma mentre il Ba- 
steris era proolissimo ad adottare sif- 
fatta misora, \l Ferracciù titubò incerto 
e finì per non farne nulla, 

Sorta sì grave controvers 
glimento natarale si present: 
taneo e chiaro. Il Guardasigilli 


PP 
non 
esssndo d'accordo coi suoi colleghi, 


doveva rassegnarsi ad andarsene. 
L'on. Depretis non si sentiva pe:ò 
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allora di allontanare 11 buon sardo, e 
Sperava che il tempo avrebbe appia- 
nato gli attriti. Ma dopo l'ultimo e più 
grave scandalo, l'articolo cioè contro 
la baronessa Magliani, - scrive il cor- 
rispondente romano della Nazione - il 
Presidente dei Consiglio ha parlato a 
quanto sembra, assai chiaro al Guar- 
dasigilli. Andare avanti così pon ‘si 
può. Se egli non intende assumere ini- 
aiativa di riparo, in conformità della 
legge, della morale, ed in armonia colle 
@3igenze dell'ordine pubblico, chiami ad 
amministrare giustizia a Roma, chi 
abbia intelletto e fibra pari ai bisogno, 
@ poi lo lasci libero nell'esercizio del 
suo officio. 

O a si dice che l'on. Farracciù abbia 
ceduto, e che l'invocato provvedimento 
amministrativo non tarderà a com- 
piersì. 


Come la pensi Andrea Costa 
dei repubblicani 


L'altro ieri nella sala dell’associazio- 
ne democratica in T»rino, l'on. Andrea 
Costa, rappresentante di Ravenna, ten- 
ve noa confsrenza sulla questione 59- 
ciale. 

L'on. Costa dimostrò come essa sia 
la piaga che s'impone dai socialisti, a 
tutti, a Leone XIII, a Bismark, a-D:- 
pretis. 

Spiegò in modo chiaro e conciso le 
teorie ed 11 programma del suo partito 
e dimostrò come sia vano ogni tent 
tivo di cambiamento di regime pot 
co se non è seguito da radicali rifor- 
me economiche. 

< Quei repubblican, disse, che si 
conteatano di ua cambiamento nella 
fhrma di governo e non pensano al 
res'o, o sono in mala fede e pe-cò 
borghesi anche essi, 0 sono ingenui 
ulopisti, 

< La sedicente ‘repubblica francese 
Attuale è una prova di quanto io af- 
fermo. 

< Chi realmente voole 11 bene dei 
più, deve volere che s'impartisca pri- 
ma, a tatti qnanti lavorano, il pane 
quotidiano, atfiachè tatti possano ele- 
Varsi poi moralwente el iutellettual- 
mente». 

E fia quì siamo socialisti anche noi. 


L’IGIENE A CENTO 


Ci scrivono da Cento; 

In tutta la proviocia di Ferrara il 
solo circondario di Cento è stato im- 
mune finora dal cholera; quantonque 
questo morbo sta comparso in località 
distanti circa 3 chilometri della città 
nostra. A giudicare dai tetti 1n giù 
una ragione di questa immunità sì 
può trovare nella pulizia veramente 
eccez:iosale, che adesso st ammira nelle 
nostre case; e di cò va tributato un 
ampio elogio alla solerte attività del 
Sotto-Prefetto signor conte Martinelli. 
Circa 6 mesi fa il regolamento di pu- 
lizia Muaicipale era addirittura let- 
tera morta per Cento; gli abusi in- 
numerevoli, a scapito della nettezza e 
della te pubblica, erano stati tol- 
lerati da un magistrato di Buona me- 
moria, che si era lasciato sopraffare 
dall'autorità municipale; cosicchè la 
nostra città, tutta pulita all’ esterno, 
nascoadeva nell’ interno delie case 
foraiti d’infezione; e guai per noi se 
non avessimo avuto la fortuna di un 
magistrato energico e coscienzioso fino 
allo scrupolo. Egli fu coadiuvato con 
molto zelo dalla commissione sanitaria 


del giornale Cent. 40 rerlinea, Annenzi in tersa 
rzioni ripetute, equa riduzione, 
itaiscono i manoscritti. 


dei cittadini; tra iquali meritano sin- 
golar eacomio i signori dott. Castai- 
dini, Baroni Giovanni, Chiarelli conte 
Bagio. 

È vero che l'attività singolare del- 
l’egregio Sotto-Prefstto ha spiaciuto 
ua po'a qualche assessore, avvezzo & 
comandare a bacchetta 10 ‘altri tempi; 
ma il conte Martineili sapendo che 
quanto richiedeva, era in obbligo di 
1.chiederlo per adempiere al suo do- 
vere, ha tenuto (armo :l suo puoto; 
ed oggi la cittadinanza tatta è ben 
lieta di trovarsi in condizioni 1giea1- 
che molto migliori di que!le di 6 mesi 
or souo, 

L'Autorità Municipale per altro ba 
da compiere uu lavoro importantissimo 
nelle scuole maschili di Cento. S c»a- 
do i" ordine del Sotto- Prefetto iu que- 
st'Istuituto è stato fatto |" espurgo dei 
pozzi aeri, è stato imbiancato tutto il 
pian terreno; ma non si è praticata 
che nella sola scaola destinata alla ]* 
Sezione Inferiore l'apertura. di due 
nuove fiuestre per rendere più facile 
la ventilazione. È necessario assoiv- 
tamente aprirne due altre in ciassuna 
delle scuole che guardano a levante; 
e questo non solo per misure ecce- 
zionali d'igiene, ma per misure ordi - 
narie. Infatti, quani’ anche per ora 
non ci sia pericolo di cholera, abbiamo 
to’ altra malattia non meno terribile 


e contagiosa alle porte dalla nostra » 


o.ttà: la differite che inflerisco a Ca- 
sumaro e Renazzo. Bisogna quiadi 
cercare tutti 1 wezzi per impedirue 
la diffusione. Dauqua da b-avi, Signori 
del Municipio, provvedete alacremente 
a togliere per quaato è in voi tute 
quelle cagioai che possono danneggiare 
specialmante la salute der faagiulit, 
Essi hanao bisogno più degii adalti 
di respirare aria sana; ese voi vi re- 
cate, dopo un' ora di le'one, in quel.e 
scuole elementari poste a levante, 
f eqaentate da circa 70 aluntii, senti 
rete che l’afa è tale da togiiervi il 
respiro. Ora noa hanoo ragione »l 
Sotto-Prefetto e la commissione sani- 
taria di pretendere che si facciano 
que’ lavori che essi haono giadicati 
indiepensab i1 ? Così pure la Commis: 
sione del Patrimonio degli ‘studi è 
tempo che faccia imbiaacare ‘î locau 
posti al 1° piano; perchè alcani d’essì 
sono addirittara indecenti, nonchè cun- 
sentanei all'igiene. Che valgono cenwo 
lire per un' amministrazione, quaudo 
col risparmio di esse potrebbero esser 
danneggiate nella salute parecchie fa- 
miglio? 


NOSTRA CORRISPONDENZA 


Lugo, 7 Novembre 84. 


Vi mando la mia terza corrispoa- 
denza, cre meglio potrei chiamare grup- 
petti di Cronaca cittadina. Ad ogni mo- 
do valgano a far conoscere ai lettori 
di codesto G-oruale le no'iz:8 di Lago, 
che a volte, possauo auche avere na 
certo interesse per la generalità der 
lettori della vostra Gazzetta. 

11 3 andapte, alla inaugurazione dei'e 
lapide ai compiauto cav. Giuli) de’ 
conti By.is, caduto a Msatana di car 
Già vi parlai in una precedente mia, 
non intervenne, non si sa perchè, ii 
Municipio, quel Municipio, che aveva 
preso parte, mesi 8 no, ali’ innagura- 
zione delle lapide a Rocchi e Barti, il 
Bolis oltre all'essere stato ff d Sia- 
daco, e maggiore d G. N. fa ancie 
Ispettire scolastico comuaale. Eb'6e is 
la G unta non solo nou rispa:e gul'in- 


vito della Società dei Reduci, ma non 
pensò ne anco di farli rappresentare 
da qualche consigliere ed ordicò che 
in quel giorno le scuole elementari ri- 
manessero aperte. Ma la scolaresca di- 
Seriò in massa e le scuole rimasero 
deserte! Il Bolis era costituzionale di 
principi, e la Giutta d'oggi modera- 
tiesima, avrebbe dovuto recarsi alla 
mesta cerimonia. Certe cose non si 
spiegano; dicesi, verrà fatta un'ioter- 
Ppellanza 10 proposito alla prima se- 
guta del Consiglio. 
* 
Det: ì 
Con molta alacrità sono stati ripres 
i lavori del Tramvia di quì ad Alfon- 
sioe, e vi è tutta la probabilità che 
entro il mese ia corso, si possa cor- 
rere almeno fino a Fasignano. Qui la 
staz one-tettoja è già costruita e così 
la casina del Capo stazione, 
+ 


* 
Per l'importanza “del nostro com- 
mercio, e per le nuove diramazioni di 
strade, 81 dice, varranno eseguiti im- 
portanti lavori alla nostra stazione 
ferrov.aria, i quali primi consistereb- 
vero pell’ingrandimento della tetteja 
che cuopre | binarii e neil' alierga- 
mento dei magazzio: per le merci. 


IN ITALIA 


ROMA 8 — Il ministro dell'interno 
telegrafò ai prefetti che, visto 11 gran- 
dissimo miglioramento de:le condizio- 
ni sanitarie del Regno, e desiderando 
giovare agli interessi agricoli, auto- 
rizza a concedere la permissione delie 
fiere e dei mercati. Lascia facoltà a 
tatti i prefetti delle  proviacie ove 
non è ancora scomparsa l'epidemia di 
vietare 0 meno 1 mercati, Ja cui 80- 
spensione deve essere legittimata da 
condizioni speciali. 

— A giorni verranno pubblicati due 
volumi di notizie, raccolte dal Mini- 
stero d’agricoltura, sulle condizioni dei 
peliagrosi. 

RAVENNA 8 — Alle ore 6 1{2 con 
cn treno straordinario è qui giunto 
ui 32° fanteria. 

Alla stazione venne ricevuto dalla 
Giunta municipale colla bauda musi- 
cale e da immensa folla. Fa suonata 
la marcia reale. L'impressione pub- 
b'ica è ottima. 

— Telegr. alla Rassegna : 

Grande malumore nel campo radi- 
cale per la conferenza Fratt: i socia- 
listi anarchici sono adiratissimi per i 
frizzi ar quali lì fece segno l'oratore. 

Si dice che preparino una stampa 
volante in risposta. 

“Il Costa si adopera per impedire 
questa pabblicazione. 
= Gli amarchici di tatta la Romagna 
hanno fatto rimostranze al Costa mi- 
nacciando di segregarsi con pubblica 
dichiarazione dal gruppo collettivista 
cne segue il Costa, se quest’ ultimo 
non dichiara che non si fonderà mai 
coi repubblicani e che ritiene la que- 
stione politica d'importanza secondaria 
di fronte alla questione sociale. 

TORINO — Non è esatta la notizia 
della proroga al 25 mandata a parec- 
chi giornali. Il Comitato ha fissata de- 
finitivamente alla sera del 17 corr. la 
chiusura definitiva con illuminazione 
fantastica. Era impossibile differire 
più oltre la chiusura essendovi già 
inolte proteste di espositori con ri- 
cnieste in via giudiziaria del rilascio 
dei loro prodotti esposti. 
© BOLOGNA 8 — Le condizioni del 
prof. Villari sono relativamente buone. 
Passò notte quieta, oggi ba febbre as- 
sai moderata. Procedendo regolar- 
mebte ritiensi salvarlo. 


ALL'ESTERO 


GERMANIA — La Kreuzzeitung e la 
Post invitano i conservatori a_ votare 
nei ballottaggi per 1 socialisti. 

La Norddeutsche dice che i progres- 


sustt banno spianato la via ai socia- 
listed incolpa il partito liberale del 
successo del partito sociale-democra- 
Uco. 


RUSSIA — Sì può considerare come 
Ufficiale Ja rottara delle relazioni fra 
la Russia e il Vaticano. 

Le trattative durarono quattro anoi 
e da una parte e dall'altra finirono 
per non intendersi. 

Bontenieff, incaricato d'affari di Rus- 
sia presso il Vaticano, veune richia- 
mato telegraficamente, nò è probabile 
possa ritornare a Roma. 

FRANCIA — Telegr. da Parigi 8. 

Nella giornata di ieri ci farono Sl 
casi dei quali 6 morti. 

Il centro d' infezione è l’undecimo 
circondario, dal Chàteau d' Eau alla 
Bastiglia, però si sono verificati altri 
casi, disseminati in diversi quartieri, 
perfico alle Batignollea. 

Le autorità hanno preso energiche 
misure. 

Camescasse, prefetto di polizia, e 
Poubelle, prefetto della Senna, dichia- 
rarono al Consiglio municipale non e3- 
servi niente di allarmante, 

La popolazione è iadiffsrente. 

SPAGNA — Le inondazioni hanno 
fatto grandi guasti io varie provincie, 
specialmente in quelle di Malaga © 
di Alicante. La città di Alicante e 
quella di Mejs farono inondate. Si 
teme che vi sieno delle vittime, ben- 
chè ancora non sia accertato nulla. 
Varie case rimasero distrutte e le co- 
municazioni ferroviarie sono in varii 
punt interrotte, 


I nostri martiri 


Per cura di effemeride riproduc 
mo dal Fascio della Democrazia il 
seguente scritto vergato da Doo Pol- 
trowieri 11 Confessore del povero Par- 
meggiani, Nalla sua rozza semplicità 
ci offre qualche dettaglio forse ignoto 
@ ad ogui nîodo interessante. 

Ciò che non arriviamo a capire si è 
come l'organo radicale esumi siffatto 
scritto, a proposito della sciagurata 
questione Castellazzi, chiamandolo per 
giunta di una eloquenza schiacciante. 

Più che a dimostrare la efferatezza 
degli agenti austriaci, ha forse, voluto 
dar a vedere il Fuscio che le battiture 
@ le offese hanno estorto a molti pa- 
trioti delle confessioni? 

Se è così noi gli facciamo sempli- 
cemente osservare: che il povero Par- 
meggiani è morto disfatto dal piombo 
austriaco e il Castellazzi, invece, assai 
più compromesso di quello che lo fosse 
agli occhi dell’ Austria il Parmeggiani, 
è stato amaistiato !! 

Adunque fra 1 nostri martiri e Luigi 
Castellazzi , alias Francesco Strada, 
alias Anselmo Rivalta non è possibile 
alcua confronto, alcun riavvicinamento. 

Offenda, vituperi, il Fascio, i vivi, 
se così gli piace e se ciò gli fa comodo 
per difendere la sua santissima trini- 
tà; ma, lasci ua pò in pace i uostri 
poveri morti. 

Ciò premesso ecco l’accennata pab- 
blicazione: 

11 luglio 1852. 

Nella notte del sabato, venendo alla 
domenica la Polizia Austriaca fece ar- 
restare, da suoi diecisette individui 
dei nostri, e tradurli in Fortezza trai 
due Ebrei Servadio, e dottore Fiazi 
medico, il Conte Tancredi Mosti, Tren- 
tini, Succi Bonafini figlio dell’ Aiu- 
tante ecc. , ed altri nove il dieci A- 
gosto cioò Parmeggiani, locandiere, 
Sega figlio dell'Avvocato, che fa causa 
della sua morte, Bozzoli Pittore, Ma- 
lagutti dottore Medico, e molti altri. 

Questi farono giorni di grande av- 
vilimento per Ferrara, sapendosi che 
Pio Nono aveva riauaziato all'Austria 
il Tribunale politico, ‘e fino il diritto 
supremo di grazia pe’ suoi sudditi. 

16 marzo 1853. 


Succi Giacomo di Ferrara d'anni 48, 


possidente Cattolico ammogliato senza 
prole. 

Malagutti Domenico nato a Saleta 
presso Ferrara d'anni 26 Cattolico na- 
bile Dottore di Medicina e Chirurgia. 

Parmeggiani Luigi nato e domici- 
liato a Ferrara d'anai 46 Cattolico am- 
mogliato, padre di due figlie. Oste. 

Furono condannati alla pena di mor- 
te da eseguirsi colla Forca, ma per 
mancanza di Carnefice mediante la fu- 
cilazione nel petto con sentenza del 
giorao di ieri 15 e rassegnata da S, E, 
Felmarescialio Comandante la seconda 
armata in Italia Conte Radetsky come 
rei del delitto d'alto tradimento: in 
quanto al Succi per aver ricevuto nella 
propria Casa tanto nell’anno 1851 e 52 
dagli emissarj, muniti d'istruzioni pel- 
l'Organizzazione d'una Società Rivo- 
luzionaria t:ndente al voeuto rove- 
scio del legittime Governo della Santa 
Sede — Istitutore del Comitato rivo- 
luzionario a Ferrara — essere stato 
in relazione colli altri Comitati sov- 
vertitori — aver diffuso gran numero 
dei proclami Mazziniani — affigliato 
diverse persone alla Setta — presie- 
duto, ed assistito alle riunioni dei 
membri della cospirazione — spiegata 
grande attività per la causa rivolu- 
zionaria. Ia quanto al Malagatti di a- 
ver accettata la missione di  organmiz- 
zare la scolaresca dell’ Università di 
Ferrara per l' inteato rivolazionario, 
così pure il quartiere di San Benedetto 
io Ferrara e del resto C. S. in quanto 
al Parmeggiani come unito al Succi 
sul priacipio dei loro politici raggiri 
— Capo dell'alto Comitato rivoluzio- 
nario ia Ferrara — diramatore dei 
proclami Mazziniaoi scritti e stampe 
iacendiarie — aver cedato la propria 
Casa per l'adunanza del Comitato ri- 
Voluzionario — essersi agsunto di vo- 
ler rivoluzionare il Quartiere di S. 
Paolo a Ferrara — aver preparato 
I incominciamento di essa organizza- 
zione rivoluzionaria. 

E la morte haano incontrato questa 
mattina alle ore sette assistiti dai con- 
forti di confessione e comunione e sul- 
la spianata dalia parte delli Spaidi di 
S. Giacomo essendo sortiti par ia porta 
detia del Soccorso passando sopra due 
pouti levatori, che suoito dopo furono 
maizati. I loro Cadaveri furono iacas- 
sati dalli nostri fratelli, e portati nel 
Cimitero Comunale entrando per la 
parte di San Beuedetto col solito ac- 
compagoamepto Cristiano. Furono sa- 
polti vello scomparto dei Giastiziati, e 
@ di la pochi giorni dopo farono le- 
Val e sotterrati in poste, 

Il dopo desinare del giorno 15 mar- 
zo li tre Confortatori destinati dal si- 
gnor Marchese Governatore si porta- 
rono alia Casa di Monsignor Canonico 
Arciprete Guitti Presidente alle ore 
4 112 pomeridiane. Mezz'ora dopo en- 
traroao in una Carozza e farono cor- 
dotti 10 Cittadella. Smontarono sotto 
al loggiato di Guardia e si misero a 
sedere sulle panche e vi passarono un 
ora. Venne un Capitano che parlava 
egregiamente l'italiano, e li condusse 
in una Camera di ricevimento nel Pa- 
lazzo del Comandante dove vi era un 
soffà, un tavolino ecc... e li fece por- 
tare il Caffè. Li pregò d°' aspettare 
l’ Uditore che si trovava all’ Europa a 
pranzo. Dopo l’Ave Maria furono ric- 
condotti nel loggiato di. prima, e gli 
convenne aspettare ancora un'ora, per- 


chè la moglie del Sacci urlava dispe- | 


ratamente ne voleva partirsi dalla Ca- 
mera del Marito, e quella del Parmeg- 
giani, presa da convulsioni, impazzì e 
diceva bestemie orribili, Li soldati fu- 
rono costretti portarla sulle braccia 
giù dalle scale fuori del recinto. Que- 
ste infelici seppero la fatale deatina- 
zione dei Mariti, dalle loro bocche! 
Il Monsignor Presidente, e li tre 
Confortatori entrarono nella Camera 
del Succi (ara un Uomo gracile con 
lunghi bar e biondi) stava in piedi, 
a testa scoperta, guardato a vista da 
cinque soldati armati di facile e baio- 
netta. Gli disse che uno di loro le 
avrebbe tenuto compagnia. Confortato, 
pianse e li Confortatori con lui. Pre- 
gato a scagliere un Confessore che ca- 
ritatevolmente lo avrebbe riconcigliato 


con Dio: Succi rispose in tuono alto 
jo accetto tutti, ma poichè sono il più 
vecchio dei tre disgraziati, scielgo il 
Confessore più vecchio. Allora Mon- 
signor Arciprete gittandole le braccia 
al collo; e baciandolo in fronte disse: 
dunque son io — Ma soggiunse il 
coudaonato — Voglio prima fare un 
poco di Testamento, e dice che la Con- 
fessione, e deposizione in iscritto che 
ha fatto alla Commissione Militare, 
mi è stata estorta colla Violenza, colla 
fame, col bastone, colle catene: ne mi- 
macciarono solo, ma battevano. 

Sono stato due mesi d'inverno colla 
catena longa e corta, e se non si vo- 
leva morire sotto al flagello bisognava 
dire quello che essi volevano. Ìnter- 
rogato da un Confortatore se intendeva 
dirlo in Confessione rispose di no, e 
pregava di manifestarlo. Vi erano pre- 
senti gli Ufficiali. 

Passarono nella Camera del Dottor 
Malagutti guardata come le altre. Co- 
me gli vide si gittò In ginocchio pian- 
gendo dirottamente, volle baciare a 
tutti la mano, e sollevato da terra 
disse: — Sia ringraziato Iddio che 
veggo un Sacerdote in queste mie an- 
gustie, che mi opprimono dalle ore 
uodici antimeridiane. [o voglio con- 
fessar tatti i miei peccati e dirgli che 
confì lo tanto nella misericordia di Dio 
che vorrà accogliermi fra 1. beati, che 
mi pare fino di peccare di presunzione, 

E sappiano che ne' mie: costitati ho 
dovuto dire quello che es81 volevano, 
e lo dico che ho sofferto una tortora 
orribile ; ventiquattro bastonate sul di die- 
tro senza prendere respiro che mi hanno 
cagionato una emorogia di sangue 
che credeva soccombere, Stiano tatta 
con me, non mi abbandoaino ecc.; 
Quando gli si disse che sciegliesse uno 
ai loro disse — il mio vecchio amico 
di Scuola Doa Luigi Za — e vi si 
fermò. 

Passarono dal Parmeggiani. Era un 


uomo piogue: barba nera: con cap- 
pello schiacciato 10 testa, custodito 
come gli altri. Come gii vide disse — 


Sono venuti per confassarmi! 
voglio confessare in ‘pubblico: alla 
presenza delia Commissione Militare 
degli Ufficiali e dire che quello che ho 
detto, e che ho scritto mi è stato estorto 
con dimande suggestive, colla panca, col 
bastone : che mi naano rotto l 0sso sacro 
ed bo dovato stare dieciotto giorni allo 
Spedale delle Martiri, che sono stato 
1a catene un mese intiero d'inverno 
soffrendo obbrobri, maledizioni, deri- 
sioni eto. — Gli si disse che scegliesse 
per compagno uno dei tre Confortatori. 
Parmeggiani guardandoli in volto e 
conosceadone uno disse piangendo — 
Lei Padre Lei che ba avuto moglie, 
ed ha figli compatirà ua Padre affi.t- 
tissimo che lascia la moglie e due fl- 
glie da marite nella miseria — e pre- 
solo per mano, se lo fece sedere vi- 
cino: e piaasero assieme, Era questo 
Don Giuseppe Poltronieri che con lui 
si fermò — Parmeggiani era preso da 
Una forte convulsione e piangeva : bev- 
Vè acqua tutta notte e caffè. Non ta- 
cque mai, parlava aempre dell'ingiusto, 
ed iniquo modo di cercare la verità 
colla tortura : sotto alla quale mentisce 
Il forte, ed il debole, 

Volle far testamento per gli atti 
Bottonelli (!) Si confessò due volte, 
foce la protesta dell'anima, ebbe l'a: 
soluzione Pontificia @ fece tatti gli atti 
del Cristiano. Alle ore due dopo mezza 
notte disse al Confortatore — saprei 
voloatieri se i miei compagai si sono 
confessati — vada a sentire, e gli dica 
che io mi sono confessato: e che gli 
dimando perdono se gli avessi scan- 
dalizzati, 6 fossi stato la cagione delle 
loro pens — Il Confortatore andò dal 
Succi: era coricato in letto: si alzò; e 
quando ebbe intesa la imbasciata : disse 
con voce franca — io debbo dimandar 
perdono a lai che l’ho sedotto, e se 
ci incontreremo un momento prima 
del supplizio lo pregherò dell’ abbrac- 
cio, e del bacio del perdono. Si era 
confessato alla sera. 

Malaguti famava uno zigaro, e disse 
che aveva perdonato a tutti, che sì 
era confessato. 

Alle ore sette mattina Parmeggiaai, 


ed il sno Confortatore farono fatti 
‘scendere nell'atrio. Trovarono Mala- 
guti in mezzo alli soldati solo, parchè 
il di Lui Coafortatore diceva la Messa 
in Chiesa. Il Confortatore del Parmeg- 
giani lo prese col braccio sinistro, 
perchè coll’ altro teneva 11 suo paziente: 
si baciarono: nello stesso tempo ar- 
givò Succi che gli abbracciò, e baciò 
‘tutti due, e gli disse ricoluto = addio. 

Tatti si introdussero nella Chiesa 
‘dicendo gh atti di fade. Qa: giunti si 
posero inginocchioni a pià dell’altare: 
vollero essere assoluti un'altra volta, 
‘@ fecero la Santa Comunione con com- 
punzione e colli atti di fervore con- 
comitanti e snsseguenti. All’ ultimo 
Evagelio si alzarono 10 piedi, e Mala- 
gutti d.sse = ob come mi sembra d'es- 
sere leggero: e facendo un gran so- 
8piro soggiunse = Signore! gli anoi 
di vita che mi tolgono dateli a mia 
madre! Parmeggiani ripetò la escia- 
mazione e disse = alle mie figlie. 

Tornò il Confortatore del Malagatti 
« si avviarono al luogo dsl supplizio 
passando per la Piazza delle Armi, e 
pec la Porla del Soccorso sull Spaldi 
detti di San Giacomo. Succi ll prece- 
deva, po1 Parmeggiani, poi Malagutti. 
Malagutti s1 fece porre la beada agli 
occhi a mezzo di questa lunga via e 
disastrosa, e disse = mi pare proprio 
da strada del Calvario = Sacci e Par- 
meggiani dissero che la benda non e- 
ra necessaria. S'inginocchiarono tutti; 
:Succi nel mezzo, Parmeggiani aveva 
le mani con le dita incrocciate e gli 
«occhi chiusi, quando 11 Teoente fece 
«cenno colla spada, e disse: è mio do- 
vere che sianv bendati, e due soldati 
che avevano ricevuto |’ ordine, presi 
gli fazzoletti di Monsignor Canonico 
Guiti' n bendarono, e gl altri gli spa- 
rarono i loro fucili alla fronte, e nel 
petto. Parmeggiani cadde boccone @ 
non diede più segno di vita: È morto 
«come. un Martire dicendo Gesù Giusep- 
pe e Maria etc. Gli altri due s1 mos- 
#e*0, e Succi che fu colpito solo in 
una spalla gridava, aluio, e faceva 
«cenno colle mani e colle braccia. Fa 
dofranto..... 


CRONACA 


colera în provincia — 
“Quattro casi a Copparo. Due nella fra- 
zione di Cesta. Uno in Formignana e 
uno in Ambrogio seguito da morta. 


Collegio dei ragionieri. — 
Jeri, come abbiamo pregununziato, ebbe 
daogo'l’inaugarazione di questo nuovo 
«sodalizio. Assistevano alla cerimonia; 
oltre i 8001, buon numero ‘d’invitati. 
Le autorità cittadine però, ed ecce- 
sione. del R Sindaco brillavano per la 
loro ingiustificata assenza. 

Dichiarata aperta la sedata, il prof. 
Pietrobon presidente del Coljegio, con 
sun elaborato discorso dimostrò l'im- 
portanza della ragioneria, e le sue 
Yfaozioni nelle diverse aziende. 

Indi il prof. Vittorio Melli intrat- 
tenne l’aditorio con elegante parola, 
‘intorno ai rapporti della sociologia 
colla scienza dei conti. Pariò per ul- 
‘timo il Rag. Breveglieri deli”tti 
dei Collegi, e dei vantaggi ch’essi pro- 
curano ai professionisti, 

Rispose agli egregi preopinanti il 
«chiarissimo comm. Bordoa!, presidente 
dell’ Accademia dei Ragioni di Bolo- 
@ua, e venuto espressamente per as- 
sistere a questa. festa, augurando al 
Collegio lunga e prospera vita. Inutile 
dire che tutti i discorsi furono accolti 
da pnatimi applausi. 

Taterno e sontuoso banchetto riu- 
niva alla sera i Ragioaieri in un lo- 
cale dell'albergo Europa, e cemeutava 
quella concordia. 6 solidarietà, che è 
condizione indispensabile allo svilup- 
po di qualunque associazione. 

Così ebbe fine la bella festa, di cui 
gii intervenuti serberanno grata e spe- 
riamo aoche non vana ricordanza. 


Ul foglio degli annunzi le- 
matî dei 7 Novembre conteneva: 

Istante Salvagnin: Giovanni e in 
pregiudizio Piccioll Maurizio, Martedì 
36 D:csmbre si venderà una posses- 


lenominata Olmo nella Villa di 
Boara 6 una casa in città, Ripagran- 
de 84. 

— Istaote Piazza Maria, ved. Re- 
gazzi e in pregiudizio Bice Zanardi 
ved. Bottoni quale tatrice dei figlio 
minorenue, il 16 Dacembre si venderà 
Una casa con poco terreno in Villa di 
Rero. 

— Seconde inserzioni già riassunte, 

— Notitlcazione della Congregazione 
Consorziale del 1° Circondario Canal 
Bianco per l'adunanza da tebersi il 
17 Novembre. 

— Atti di procedura nel fallimento 
delli fratelli Ricci negozianti-sellai in 
Ferrara. 

— Estratto di atto costitativo di so- 
cietà tra la Ditte Edoardo Teodoro e 
fratello e le Ditte Pia e Re, e Giulio 
Pasta residenti in Torino sotto la ra- 
gione sociale: Società molini a Cilin- 
dri 10 Ferrara alla quale concorrono 
con un capitale sociale di L. 200,000, 
delle quali, 100,000 versate dal Pasta, 
62500 dalli Teodoro,37500 dai Pia e Re. 

— Notifica Prefstuzia di indenmtà 
assegnate per terreno ocorso nei la- 
vori di banca alla Coronella del Lupo 
e Muraglia a destra di Panaro. 

= Avviso d' appalto del Municipio 
di Comacchio. (Vedi sopra). 

— Presso il Comune di Codigoro il 
21 Novembre asta per la fornitura di 
ghiaia e ciottoli per la manutenzione 
delle strade comunali e traverse di 
Codigoro e Mezzogoro. L'appalto vien 
dato con sistema misto: a forfait per 
le maauteazioni, ad a misura pe la 
fornitura della ghiaia e ciottoli. 


ii desiderj. — Giorni sono in 
uo telegramma particolare da Roma 
alla Gazzetta del Popolo di Torino, 
parlandosi del prossimo movimento di 
alcuni Prefetti, veniva compresa ag- 
che la sede di Ferrara in quel movi- 
mento. 

Su quel telegramma vennero rica- 
mati parecchi commenti e ulteriori 
notizie, al punto che alcuni, forse per 
fare felice augurio alle loro speranze, 
designavano gà chi doveva venire a 
rimpiazzare ii comm, Bianchi. 

Oa, perchè certe fantasie non deb- 
bavo troppo spaziare e certi cuori non 
debbano allargarsi più del bisogao, 
crediamo bene avvertire che siamo in 
grado di smentire nel modo il più re- 
ciso e formale tale diceria, affatto ia- 
sussistente. 

E non è da oggi che essa diceria 
può essere smentita, 11 perocchè l'onor, 
Depretis non ha pensato un sol mo- 
mento a tramutare da Ferrara l'at- 
tuale Prefetto. 


Miusica sacra. — Della masica 
eseguitasi 1611 in Duomo non credia- 
mo di dover ricordare che il graduale 
scritto dal maestro Aatonio Guidoboni. 
Questo lavoro è di egregia fattara, di 
concetto veramente religioso, ed ispi- 
rato a quella mistica severità che do- 
vrebbe essere il carattere generale 
delia musica sacra, e che non abbiamo 
certo riscontrata nella messa del si- 
gnor Borroni. Noi ci congratuliamo 
col giovine maestro Guidoboni, e in 
pari tempo lo consigliamo a non i- 
stancarsi di studiare sui classici mae- 
stri di musica sacra ; perchè così farà 
certo una bella riuscita. 

Postî gratuiti. — Nella Gaz- 
zetta Ufficiale der regno, N. 268 si 
trova inserito l'avviso di concorso a 
17 posti franchi nel R. Collegio di Mu- 
sica di Napoli. 

Ciò per norma di tutti coloro che 
volessero concorrere. 

Stupro — In séguito a querela 
deli' Arwa dei RR. Carabinieri, 10 Vo- 
ghera veniva denunciato all’ autorità 
Giudiziaria S. G. per stupro violento 
consumato. sulia giovane R. M. d’ anni 
22, cretina, che essendo rimasta incinta, 
cessava nel giorno 4 andante di vivere, 

Hin trappola. — Ci è grato di 
poter aonunziare che mercè le inde- 
fesse e oculate iniagini delle autorità 
di Polizia e giudiziaria, gli autori tatti 
della recente invasione con depreda- 
mento avvenata in Agauscello, si tro- 
vano, nel classico numero di sette, 
nelle mani della giustizia primitiva. 


Imcendio — In Boadeno il 
4 81 manifestò il fuoco in un fienile 
di Mantovani Sante, tenuto in affitto 
da Cottica Massimiliano. 

Ls fiamme essendosi in breve tempo 
dilatate 81 comunicarono ad altro fle- 
nile vicino cosicchè nè ai villici nè ai 
carabinieri accorsi al salvataggio, nulla 
fa dato operare per lo stesso ed in 
conseguenza il Mantovani ne ebbe un 
danno di L. 6000 per guasti al fab- 
bricato, al Cottica di L. 1200 per l'in- 
cenerimeato di fiano e paglia, e tal 
Sani Carlo di L. 600 per aitro forag- 
gio. Ii tutto era assicurato. La causa 
non si ritiene fortuita. 

Furto. — R. G., P. A. e C. G. la- 
Voranio ia giorni noo precisati di A- 
gosto nella camera da letto dell'affit- 
tuario Piazzi Pietro di S, Nicolò ra- 
baronvi un portamonete conteaeute L. 
200 che il predetto teneva nascosto sa 
di una trave. Accortisi questi del farto 
fattogli si recò dai suindicati 1 quan 
dichiararonsi autori del reato @ pronti 
a fare la restituzione, come la fecero 
in parte, del denaro involato. 

Venuto ciò a cognizione dei RR Ca- 
rabinieri 1 medesimi denunciarouo l'ac- 
caduto ali’ autorità giudiziaria, 


OSSERVAZIONI alk 'ROROLOGICHK 


9 Novembre 
riuotto a 0° \lemp.*min* 49,20 
Alt med. mm 76973] » mass® 18%5c 
Ai liv. del mare 771.83» media — 10”, 1c 


>midità meaia : 68", 7 Ven. dom WNW 


Stato prevalante dell’ atmosfera 
Sereno, Nebbia rara all’ orizzonte 
10 Novembre temp. muma 5 0% 
Tempo medio di Roma a meszodì vero 
Ferrara 
10 Novembre ore ti min. 47 sec. 26 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 
dell’ 8 Novembre 


FIRENZE . . . 62 63 22 9 78 
BARI . . . . 87 78 50 49 53 
Mirano . . . 35 40 30 5 87 
Napoli . . . 34 9 24 44 20 
PALERMO. . . 63 25 70 11 33 
Roma + » 34 63 80 26 47 
Torino . . . 89 13 6 1 4 
VENEZIA . . . 77 75 86 28 8l 


Telegrammi Stefani 
(Del mattino) 
Parigi 9. — Dalla mezzanotte fino 
ad oggi mezzolì 43 casi, 12 decessi. 


Ieri a Naotes 4 decessi. Un caso a 
Saintnaziaire. 

La Liberlè crede che le trattative 
di pace con ia Chica siano quasi ter- 
minate. La Francia rinuncia all’ in- 
dennità. 

Roma 9. — Bollettino sanitario dalla 
mezzanotte del 7 a quella del 8 no- 
vembre: 

Proviocia di Napoli: 3 casi a Napoli. 
Nessun morto. 

Parigi 6. — Dalla mezzanotte alle 
undici pomeridiane a Parigi 70 casi ed 
8 decessi. 

Napoli 9. — Il bollettino della Stam- 
pa dalle ore 4 del 8 alle 4 del 9 se- 


seguito în 4* pagina) 
P. CAVALIERI, Direttore responsabile 


bigliate da aflit- 
CAMERE: corso di Porti Re 
no N. 93, primo piano. 


———T———_—»———P—P—r————€ 

Anno scolastico 1884-85. Corso 
preparatorio agli esami di ammis- 
sione ai Collegi ed alla Scuola Mi- 
litare. Lezioni private per i corsi 
Classici e Tecnici. 

Rivolgersi alla Tipografia,  Libr.* 
Antonio Taddei e figli. 


DOMENICA GIULIANI Levatrice 
in Via Terra Nuova Civ. N. 42, 
tiene anche a pensioni partorienti 
a prezzi modicissimi, ottimo trat- 
tamento, sorveglianza e servizio 
inappuntabile. 


N. 986. ’ 
Congregazione Consorziale 


DEL PRIMO CIRCONDARIO. 
Canal Bianco 


Notificazione 


I possidenti nel Comprensorio di bonif- 
cazione sono invitati a radunarsi în assom= 
blea generale îl giorno di Lunedì 17 cor- 
rente Novembi ore 12 merid., nella 
Residenza Conserziale, giusta la facoltizza» 

ione ottenutane dall' Illustrissimo signor 
R. Prefetto mediante dispaccio N. 8006 
delli 31 p. p, Ottobre, 

Daplice è Îo scopo di tale adunanza, @ 


ci 
1. Di renderli informati dello stato cui 
trovasi giunta la controversia sulla costi 
zione del Consorzio obbligetorio di Boni 
ea, preteso dalla Banca di Torino stralcia» 
ria della Società per la bonifica dei terreni 
ferraresi; non senza lasciare aperta la via 
ai possidenti medesimi di manifestarsi è 
deliberare insieme intorno a tutto che av- 
n re sul gravissimo argomento. 


numero le- 
gale degli intervenati, stessa. riucione 
sarà rimandata al Lunedì successivo 24 per 
l'ora @ nel luogo superiormente indicati 5 
con avvertenza che in questa adunan: 
secondo invito lo deliberazioni che vi 
dotteranno avranno validità ed effi 
qualunque esser possa il numero 
senti. 

Saranno ammessi al convocato 
sidenti inscritti nei Campioni del Circone 
dario. Il loro intervento dev’ essere perso» 
nale, esclusi i Manlatari. Si fa eecezione 
pei Minori © Pupilli, per lo Donne e pei 
Corpi Morali, i quali potranno essere rap- 
presentati dai Tutori e dai Mandatari, mu- 

di legalo Mandato. Chiur.que vorr 

o all’ adunanza dovrà ritirare. dal- 

l'ufficio di Contabilità Consorziale un bi- 
glietto da presentarsi al momento del suo 
iogresso nell'apposita sala per accertare la 
ifica di possidente inscritto nei 


1a poi del giorno in cui 
seguirà il convocato, i signori Consortisti 
iatervenuti eleggeranno il Presidente prov- 
visorio dell' Assemblea. per indi procedere 
alls costituzione dell’ Ufficio definitivo della 
Presidenza. ù 

Da ultimo il presente invito sarà ripeta= 
tamente inserito nel foglio periodico della 
Regia Prefettara di Ferrara ( annupzi le- 
gali) è nella Gazzetta Ferruteso - diramato 
si Comuni di Copparo, Codigoro, Miglia» 
rino, Mesola, ed ivi sarà tenuto in pubbli- 
cazione agli albi Pretori rispettivi. - non 
che spedito a tatti i RR. Parrochi di Am- 
brogio, Ariano destro, Berra, Ceste, Cosca- 
nile, Codigoro, Cologna. Copparo, Corna- 
cervina, Formignana, Fossal "I 
Guarda Ferrareso, Massonzatica, Mosola, 
Mezzogoro, Pomposa, Rero, Ro, Ruina, Sgb= 
bioncello superiore, Sabbioncello. inferiore , 
Serravalle, Tamara e Tresigallo — 
tutto, od in parte comprese nel 
territorio della Bonificazione di S. Gi. Bat- 
tista, con preghiera ai prefati RR. 
chi di darne lettura dall' altare n: 


Dalla Consorziale Residenza 

Ferrara 3 Novembre 1884. . 
Presidente 
Cav. GAETANO 


n 
SPISANI 
e ——_2—-_— 
Seme Canepa di Carmagnola. Vero ori- 
ginale garantito dell'annata a L, 105 
per quintale, franco alla stazione di 
Ferrara — Sacco compreso — Solle- 
citare le commissioni, essendo 1° arti= 
colo in continuo aumento. * 
Seminatrioi Meccaniche per Canepa a 
Mano ed a Cavolo. d. qua:anqna por- 
tata e prezzo, della rinomata Fabbrica 
Germanica Sack A 
Concimi Artificiali per Canepa a base di 
Pauello e ad Anal!si warantita  pro= 
dotti dalla celebre Fabbrica Mazzurana di 
Trento — Prezzi modicissimi , di molto 
inferiori a quelli praticati da qualunque al- 
tra Casa. 
Analisi gratuite dei terreni per la razio- 
nale concimazione. . 
Importazione diretta di Vini e Liquori Na- 
zionali ed Esteri 
Vini di Piemonte, Toscana, Napo- 
letani, di Sicilia. — Vini del Reno di 
Bordeaux ecc. — Cegnac delle primarie 
Distillerie di Cognac ( Charentes ) — Rhums 
Veri di Martinica. Jamaica. 
Commissioni all’ ingrosso ed al 
Dettaglio presso CAVALIERI Ing. 
PAOLO. — Via Giardini in Ferrara, 


gua casi 3, decessi ressuno, dei pre- 
cedenti 3, 

Parigi 9. — Le informazioni alla 
prefettura della Senna dalla mezza- 
notte fino alle 2 (om. d'oggi danno 23 
decessi. 

New York 8. — Un proclama del 
Comitato democratico al popolo an- 
muozia che Cleveland fu eletto presi- 
dente ed Hendrichs vice-presidente, ed 
esorta tuitu 11 paese ad affermare al- 
tamente valida l'elezione. 

Il proclama soggiunge:1 cittadini di 
New Yo k sono decisi a non sotto- 

* mettersi al grossolano attestato dei 
médiatori contro il loro diritto. 

New York 8. — | repubblicani am- 
mettono la vittoria di Cleveland ma 
domanderanno che i voti di New York 
si contino nuovamente onde verificarii. 
Cleveland ebhe 219 voti, Blaina 182. 

New York 9. — Dopo notificato il 
risultato delle elezioni 81 calmò l’'ec- 
citazione. 

Berlino 9 — Risultato degli otto 
Duovi ballottaggi: Quattro liberali, un 
conservatore, nn naz:onale-liberale, un 
conservatore-liberale, un socialista. 

Roma 9. — Parigi 8. — Briere te- 
legrafs da Hanoi 7: Alcune bande di 
pirati furono disperse, così pure 1 nuo- 
Wi.tentativi dei chinesi contro Taven- 


#81 attaccarono il 2 curr. 
Je fortificazioni che difendono la strada 
di Tam-Sui, vennero respinti con gran- 
di perdite dopo un combattimento di 


VS SRERZZNOA NEVI. TAI 


Bruxelles 9. — L'associazione liberale 
io una sua riunione emise 1) voto che 
gia ritirata la legge scolastica e sciolta 
la Camera. 

Parigi 9. — Il Temps smentisce le 
notizie del Times che 81 armino a To- 
lona navi per apadirla al Marocco. 

Mons 9. — Scoppiò il gaz alla mi- 
niera Warmes: vi farono veni morti, 
e cinque feriti. 


DITTA 


TIMOTEO ZAGNONI 


Fornitore di S. M. il Re d’ Italia 
e di S. A. R. il duca di Montpensier 


Portico della Banca Nazionale Via 
Farini B. C. di fronte a Piazza Gal- 
vani — Bologna. 


‘Tappeti da terra di tutte le 
qualità ai seguenti prezzi eccezionali, 

Tappeti di lana a 2 corpi alti 
M. 0. 90 a B. 2. 50 Li metro. 
‘appeti canneté alti m. 0. 70 
2.90 1 metro. 

"Tappeti di feltro, di aloe, 
jute, manilla, bruxelles vel- 
sutati sino a ML, DA 


La Ditta Timoteo Zagnoni accetta 
qualunque formtnra in tappeti da ter- 
ra, carte per apparato, specchi, cri- 


stalli. - Manda campivoi # prezzi corr. 
PREZZI FISSI INVARIABILI qualunque 
sia 1’ eutità vella vendiia. 


tre ore. Abbiamo un ferito. 
Cairo 8 — Wolreley teiegrafa che il 
Mahdi trovasi a Korshambat al nord 
di Kartam con pochi partigiaoi. Le 
tribù di Kahab sk lo hsono abbando- 


NEL NEGOZIO DI CARLO OTTO 


FERRARA — Borgo Leoni N. 35 A. 
Unico deposito. speciale di Macchine da cure 


La grande novità del giorno 
la NOVA HOWE la più celere, 
silenziosa e durevole 


ULTIMO PERFEZIONAMENTO PER LE FA- 
MIGLIE E PER GLI ARTISTI, MACCHINA 
COLLA QUALE SI PUÒ CUCIRE DALLA MUS- 
SOLA FIN AL CUOJO SI GARANTISCE PER 

pas 40 ANNI. 

La macchina Naumann sassonia regia, sistema Singer più. perfezionata 
(mon da confondersi con la così detta Singer) Macchine di tutti i si- 
stemi a mano ed a pedale cioè Wheeler-Wilson vero Howe-Renania 
perfezionata — Margherita ecc. . ei 
lacchine per maglia e calze a prezzi convenientissimi. 5 4 
Si eseguisce qualunque riparazioni di macchine. - Deposito di cotoni 
aghi - seta e olio di scelta qualità. 


UTILITÀ E CONVENIENZA 


Qualunque persona che volesse una buona 
MACCHINA DA CUCIRE e spendere bene il suo 
4 denaro, si rivolga alla conosciutissima ditta 


PISA E SOSCHINO 


IN FERRARA — Via Mazzini N. 9 
dove troverà un assortito e speciale deposito delle migliori MACCHINE 
‘DA CUCIRE, tanto a mano che a pedale garantite per qualunque tempo. 
“Oltre la bontà e la perfezione delle medesime, la ditta suddetta e in 
grado di praticare prezzi minori da quelli che spacciano altri venditori, 
sulle seguenti macchine cioè: 

RENANIA — REGINA MARGHERITA — CELERE — ERCOLE — 
SASSONIA REGIA — SINGER NAUMANN (da non confondersi colla così 
detta Singer), tutte queste macchine sono vere Originali e premiate con 
medaglia d’ Oro, esse lavorano qualun- 

ue stoffa tanto grossa che fina. 
MACCHINE POLYTIPE per Calzoleria, 

ultimo sistema, con) due navette. 
Si eseguiscono riparazioni a qualun-. 
ue macchina. / 
Deposito di Aghi, Cotoni, Seta, Refe , 
‘ed Olio, tutto di prirna qualità. 


S__rT— ==" 
Banco Operazioni Commerciali 


DELLA DITTA 


Giuseppe Salbe 
VENEZIA 
Fondato nel 1874 — S. M. Formosa 5266 


12 — ESTRAZIONI ANNUE — 12 


Vendita Commerciale Rateale 
CON SICURO GUADAGNO E GARANTITO RIMBORSO 
di Cartelle Originali Definitive al Portatore 


DEI PRESTITI COMUNALI ITALIANI 
Bari, Barletta, Venezia, Milano 
AUTORIZZATI DAL R. GOVERNO 


© Garantiti con speciali decreti 
AAA 


UNA ESTRAZIONE AL ‘MESE 
Costo L. 259 Rimborso L. 299 


Ogni compratore di queste Quattro Cartelle dopo eseguito anehe fl | 
| solo primo versamento, entra ve; diritto, non solo al a 
| 
il 
| 


di L. 29@ na ben aoche a qualsiasi vincita, e può guadaynare durante 
Îl corso dci pagamenti premi da L. 100 wua, 50 ma, 30 mila, 20 mula © 
moiti altri mino come fosse în possesso delle stesse 4 Car- 
telle Originali. 


——__—_—_—_—_—_—_—_—_—_ 
_È un acquisto di Cartelle Originali a comodo pagamento rateale mensile a cni può concorrere 

chiunque desidera con piccoli risparmi formarsi un capitale, il qualo ottre di assicurargli un nilo 

certo di Lire O, gli luscia sempro la speranza di poter vincere ogai mese na grosso premio: 


Bollettino dee estrazioni Gra: a domiciho. 

Per l'acquisto ‘ivolgersi al siguur RU:BA A. presso la Cartoleria Sd- 
giale, (Sotto il Parazzo Arcivescovil*). Speieudo l'importo di L. 8, quale (È 
prima rata s1 Utti-ve subito il LULO O pr vrisorio, per concorrere immedia- if 
tamente alle p uss'me estrazioni. P.r i versamenti successivi, serv-rsi dello 
stesso mezzo. È 
_——————m—É—6ÉT 
ro sd o Test 
Specialità di Macchine a vapore semi-fisseelocomobili 
Esposizione 1878 - Modaglia d'oro olasss 52 Diploma d' onore del 1859 e 1876 


MACCHINA ORIZZONTALE MACCHINA VERTICALE —MACCHINA ORIZZONTALE 
Locowubileo su. a Usi Da la 20 crv Losowudue . su pattiai 

Caldaia a fixuas Calda:a con fiamma 
diretta da 3 a 30 cavalii di ritorno 185» 50 cavalli 


Tutte queste macchine sono pronte per la consegna 
Invio franco di prospetti dettagliati 
DITTA J HERMANN-LACHAPELLE 
I. EBoulet & C., Soccessori, ngegneri maccauici. 
31-33, rus BOINOD (bowlen. Ornano. 4 6), Parigi, già rue du Faub -Poissonniàre - 


Amministra: 


ne del Giornale LA CAPITALE, Roma, Via Piò di Marmo, 4-3 Î 


Col giorno 15 Novembre 1884 


LA CAPITALE 


GAZZETTA DI ROMA 


amplierà, considerevolmente il proprio Servizio telegrafico particolare È 
ed introdurrà nella sua redazione nuove rubriche anche illustrate, 
Collo stesso giorno 15 Novembre imprenderà la pubblicazione, in 
appendice di pria pagina, del nuovo interessantissimo romanzo di 
(0 LERMINA:: 


"Tesoro di Monte-Cristo 


seguito al Conte di Monte-Cristo e al Figlio di Monte- [il 
sto» 

"în tale occasione la CAPITALE aprirà un abbo- 
namento straordinario di saggio per mn {il 
mese e mezzo a tutto Dicembre 1884 per sole L. & — franco di 
porto ia tutto il Regno. 


Inviare Vaglia Postale all’ Amministrazione del giornale LA 
CAPIT. ,, Roma, Via Piè di Marmo, 4: 


